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r ra gli animali, che l'uomo seppe al pro- 
prio poter assoggettare , alcuni dal loro stes- 
so dominatore ottennero onori dovuti alla 
sola Divinità. Il Bove, più di tutti utile, poi- 
ché niun altro potrebbesegli , con ugual 
vantaggio, sostituire pel lavoro delle terre, 
tuttora è sacro presso gl'Indiani, e fu dagli 
antichi Egiziani deificato. Se, in quei re- 
moti tempi di superstizione , il Cammello 
non partecipò degli onori Divini , i moderni 
orientali, ravvisando nell'unico quadrupede, 
per cui eglino possano attraversare i deserti , 
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male sussistere in pastura, ancorché sotto- 
posto ad un continuo lavoro . 

I. 

Origine della razza di S. Rossore . fyecie 
cui appartiene quel Cammello . 

All'articolo Cammello, l'Enciclopedia ci 
dice con ammirabile franchezza, che il fred- 
do dei nostri climi essendo a quell'animale 
funesto, ei non escirà mai dal recinto del- 
l'Asia e dell'Affrica, mentre all'epoca della 
pubblicazione di queir opera , il Cammello 
propagavasi nelle vicinanze di Salonicco (i), 
e, da più di cento anni, n'esisteva una razza 
in Toscana nella real tenuta di S- Rossore. 

Nel nuovo dizionario d' Istoria naturale, 
1' autore dell' articolo medesimo ha presen- 
titi i vantaggi dell' introduzione del Cam- 
mello nella nostra Europa, e parlando della 
razza di Toscana , attribuisce il merito di 
quello stabilimento al Gran Duca Leopoldo. 
Errore perdonabile ad uri forestiere , che 

(2) Notizie particolari avute per mezzo dei signori 
danari , e Bastogi di Livorno . 
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potè crederlo autore di questo , come Io fu 
realmente di tanti altri beni procacciati ai 
fortunati suoi sudditi . 

Non mi k riuscito di rinvenire con preci- 
sione in quale anno fu dato principio alla 
razza dei Cammelli in S. Rossore; ma poi- 
ché una tradizione locale vuole , che questa 
fosse stabilita prima della metà del i-j™ se- 
colo, ed essendovi d' altronde riscontro, che 
nel 1622 fu un Cammello oggetto di curio- 
sità alla Corte di Firenze, può asserirsi con 
fondamento, che dell'acquisto di un si utile 
animale, noi siamo debitori al Gran Duca 
Ferdinando II. Nel 1 739 la razza essendo ri- 
dotta a 6 femmine , furono fatti venire da Tu- 
nisi i3 maschi, e 7 femmine, e furono cosi 
i3 coppie, le quali prosperarono a tal segno 
che nel 17.89 si contarono in S. Rossore 
p." 196 capi. 

L'egregio professore Sig. Giorgio Santi, 
autore di una Memoria su i Cammelli di 
Pisa, dalla quale ho ricavate colali notizie, 
avendo osservato la lentezza del passo del 
Cammello nostrale, in confronto del Dro- 
medario , e che esso non vive più di 20 in a5 
anni, da tab circostanze ha inferito, che 
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quell'animale fosse degenerato in Toscana, 
por avervi perduta la sua velocità, ed esser- 
vi divenuto meno longevo (3). 

Se fosse V argomento in se stesso meno 
interessante, ed a mio senso, l'uso del Cam- 

(3) Maintenant si on compare notre dromadaire de 
l'ise atee «lui d' Arabie, d'Egypre, et de Barbarie , 
on verrà aisémeni que le premier est bieti inférieur, 
et bien moins utile a son maitre. Le Dromadaire Ara- 
be a ime marche prumpte, rapiile, infìiiigiihle, le 
nutre ii 'a gueres , qu'un pas lent et pesant . L' Arabe 
parcourt salis effort, malgré un loilrd fardeau, vingt 
et trente iieues par jour, et davantagc encoie, si on 
l'anime, et si oli Ir ion e , ptndaiit que le ciiemin du 
ndtre ne va pas au ilclii ti?, trois iiiillcs par heure, et de 
Irente milles par jour . L'Arabe vii jnsqii'a 4o, et mè- 
pie 5o ans . Le comi de la vie du nòlrc n'outrepasse 
pas ao ans, de reuxsurtout qui sont dévoués au tra- 
■vail. Ics aulres {mutimi vii re jmqu'j -ij, ou tout au 
plus jusqu'à io ans. 

Je peiise dono qu'on peut condurre de tout cela 
que le Dromadaire de Pise est une varieté inlérieure 
et plus faible du dromadaire Arabe , tei peui-ètre que 
le /.ohi iles Persans , ou c'est une race iléiériorée et 
dégénerée par la différence du climat , par la diversi- 
té J'alimens, et parie genre de vie moins dure, moins 
active et plus delicate que celle à la quelle on l'habi- 
tué, et on le contraili! dans san pajs natal. Così il 
Professare Santi nella sua Memoria su i Cammelli di 
Pisa, siala inserita negli annali del Museo di Parigi. 
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mello meno suscettibile di recare un rile- 
vante vantaggio alle provincte di Toscana a 
cui mancano le strade massicciate, io mi 
sarei volentieri astenuto dal contraddire i! 
prelodato Professore . Ma , trattandosi di esa- 
minare se il Cammello nostrale sia soltanto 
un capo di sovrana magnificenza, oppure 
possa essere il di Sui uso di una qualche uti- 
lità all'universale, io voglio lusingarmi , che 
l'amore che tutti dobbiam portare alla ve- 
rità, ed al pubblico bene, mi farà ottenere 
l' approvazione dello stesso sig. Santi , per 
aver combattuto un errore, che deesi ascrì- 
vere , anzi che a lui, allo stesso padre delia 
storia naturale, alla cui autorità il nostro 
Professsore, in questa occasione , ha troppo 
di leggieri prestata una cieca fede . 

Aristotile, ed a di lui esempio, Plinio, e 
Buffon hanno ammesse due sole specie di 
Cammelli, il Battriano cioè a due gobbi , ed 
il Dromedario ad un sol gobbo (4) - 

I viaggiatori ci riferiscono però , che gli 

(4) AristoU, histoire des animaux. Traductùm 
de- Camus Ub. a. pai;. 5g. Caii l'Unii iccitrtdi historìts 
naturali! Hi. 'fili. scct. afi. Buffon, ffittoìre des 
(Jiiialt'ijii-.dcs, art. Calnmella. 
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Arabi e gli Egiziani separano in due distin- 
te specie il Cammello ad un gobbo. 

Quel Cammello ad un sol gobbo, che in 
una gran parte dell'Asia , e dell'Affrica ser- 
ve ili bestia da soma , è chiamato dagli Arabi 
Dgemel{5). Forskal gli ha dato il nome di 
CanieluJ Fulgaris , ed ha chiamato l' altra 
specie parimenti fornita di un sol gobbo det- 
ta dagli Arabi Hedgin, Hadgin, Eghin(&) 
Camelus Dromedarius , vale a dire che Dro- 
medario ha chiamato soltanto quella specie 
particolare, che dall' altra si distingue per 
avere le gambe più sottili, il corpo meno 
grosso, la testa più piccola, il muso più af- 
filato, il pelo più fino e <piu corto (7). 

(5) Sennini, fnjage eie. toni, n.pag. f 19. 

(6) Hedgin, Polntjr rom. a. pag. 3a3. Hadgin, Son- 
hini tom. a. pag. i ly. Eghin, Mimoiret sur VEgypu 
tom. 3. pag. 569. e 181. IV. B. Bochart, Hierozoicon 
ìib. a. cap. 4-, e V Enciclopedia altari. Cammello 
chiamano Hadgin , il Cammello da soma, ma ciò ì 
certamente un errore . Io mi sono uni/ormato alla 
Nomenclatura dataci da V olnej, Samini, e dal- 
V autore della Memoria citata, avendoli trovati con' 
cordi, poiché la differenza da Hedgin a Egliin pro- 
viene indubitatamente dalla diversa maniera di pro- 
nunziare la paro/a Araba. 

(7) Fonia/ , Fauna Egrptiaco Arabico pag. 4, 
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Il medesimo animale dagli abitanti del 
deserto di Sahara è chiamato Heine (8). 

Il Cammello comune, col solito suo pas- 
so, secondo le osservazioni fatte in Egitto, 
percorre aooo metri B. 34'i6 in aS minuti (g); 
ed il cammino delle carovane si considera 
di 1800 tese "circa due miglia l'ora (to). 

li Dromedario all'opposto può fare, se 
dobbiamo prestar fede ai viaggiatori, fino a 
80 leghe il giorno (11). Le memorie sull' E- 
gitto riducono però a- a5 leghe la distanza, 
che per I' ordinario scorre in un giorno 
quell'animale {12); quindi la sua velocità 
dee sorprenderci meno della particolarità , 
che ha di poter resistere ad una fatica quasi 
continua , e di soffrire per lungo tempo la 
sete, riflettendo, che un cavallo di galoppo 
oltrepassa un dromedario che vada di trot- 
toli 3), ma non potrebbe sicuramente tener- 

(8) Maltehrun, Precisile la Geografie Universe!- 
le, tam. 4- pag-^g- 

( 9 ) Mimoire, sur tEgjj*, t„m. ì.pag. <i. 

(io] Idem, tam. $,pag. a<>6. Volneyiom.%, p. 3a3. 

Sennini, tom. I.pag. ia3. 

Idem tom.'i.pag. 284. 
(i3) Idem tom. 4- p"g- 99- 
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gii dietro dopo il primo e secondo giorno, nè 
porterei)! >e seco il proprio vitto, e quello 
dell'uomo , come f;i il dromedario, oltreché 
non potrebbe camminare otto giorni senza 
bere(i4). 

Noi pertanto dobbiamo ad esempio del- 
l' Enciclopedia, di Valmont di Bomare,e dei 
viaggiatori, the hanno scritto quello che 
hanno veduto , riconoscere tre specie di 
Cammelli : 

i.° Il Cammello Battriano; 

i." Il Cammello comune, da alcuni chia- 
mato Arabo (i5): 

3.° Il Dromedario. 

Difficile impresa sarebbe l' investigare se 
in origine il Cammello comune fu una va- 
rietà degenerata dalla specie del Dromeda- 
rio, con cui ha tanta conformità; o se que- 
sti fu in principio un Cammello perfezio- 
nato da cause fortuite, o sivvero se ognuna 
delle odierne specie ebbe il proprio tipo. 
Certa cosa è che gli Arabi danno un parti- 
ta Buffon,art. Cammello. Sonnini tom.a. p.ilZ. 
Mtmaires sur F Egjpti tom. 4, pag. yg. 

(i5) Nowf.aa l>ìcliniìnìre </' h/i.'nire nalurelle ap- 
pliqui, aux arti. Dromedario. 
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colar nome al Dromedario, co 


me a quegli 


che dal Cammello si distìngue,) 


.olle sue far- 


me esterne, oltre le sue particola 


ri proprietà. 


La lunga vita, che si attribuì 


sce al Cam- 


niello è certamente un altro eri 


■ore da Ari- 


stotile, e Plinio tramandato ai 1 


moderni Na- 


turalisti. Questi si son contentati 


: di dire, che 



quell' animale può vivere da 4o in 5o anni; 
ma l'Enciclopedia asserisce essersi preteso, 
che qualcuno sia vivuto fino a 1G0. Ho indar- 
no ricercato nelle Relazioni dei viaggiatori 
quanto duri la vita del Cammello Battria- 
no ; bensì abbiamo la certezza , che quello co- 
mune, di cui dobbiamo trattare, vive in Af- 
frica da i5 in 17 anni (16). 

Che il Cammello nostrale provenga dalla 
specie comune, e non da quella del Drome- 
dario, dobbiamo tenerlo per certo, poiché 
Ì Cammelli indigeni in Tunisi, d'onde, co- 
me si è detto , fu trasportata la razza dei no- 
stri, sono certamente della comune spe- 
cie (17)- Con questa adunque, e non col 

(16) fedi le notizie avute da Tunisi pubblicate in 
seguiti alla Memoria, ileinoires sur fEgypu, tom. 3. 
pag. 68. 

(i j)i Dromedari non sono adoperati nel trasporti 
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Dromedario dobbiamo porre a confronto il 
Cammello Toscano, se vogliamo riscontrare 
8e questi sia degenerato o no . 

Il Cammello di S. Rossore fa comoda- 
mente tre miglia l'ora , al paro dell' A Africa- 
no . Vive da 20 in a5 anni, laddove la vita 
degli altri non si considera più de' i5 in 17. 
Porta un peso maggiore dell'Egiziano, a cui 
in carovana non si dà maggior carico di 
£ 600 circa (18). A viaggio lungo porta 
S 1000, cwe quello di Tunisi, e dell' Asia 
minore . A viaggio corto può caricarsegli 
oltre le & 1200. Come mai potrà sostenersi 
clic il nostro Cammello è degenerato ? 

II. 

Cammello può viaggiate in paesi montuosi, 
e non soltanto in funghi piatii, ed arenosi , 
come da molli erroneamente vien creduto . 

È presso che generale l'opinione, e lo as- 
serisce qualche Naturalista ancora, che fuo- 

delle merci, ma per spedire dei corrieri quando vi 
sono deserti da attraversare. I Cammelli di Tunisi 
sono costantemente t ■.;-«'(' nei trasporti, ed inter- 
rogando persone pratichi- ili t/u,.! paese, mi sono as- 
sicurato che il Cammello ivi unito e quello comune. 
(18) Memoires sur l'Egjplc, toni, i.pag. ioa. 
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ri dei paesi piani ed arenosi , il Cammeilo 
non può essere di alcuna utilità. I! sig. Vol- 
ney imbevuto egli pure del comune pregiu- 
dizio ci dice, che l'unico terreno adattato 
a quell'animale sia quello piano ed arenoso. 
Sarà però forza credere, dietro quanto sono 
per esporre, che quel viaggiatore, trattando 
dell'utilità, che l'Arabo ritrae dal Cammel- 
lo, ha nel suo ragionamento perduto di vista 
il servigio che il medesimo animale presta 
anco fuori dei deserti, e specialmente nell'A- 
sia minore. Per lo contrario, il sig. Sonnini, 
il quale viaggiò nell' alto e basso Egitto ci 
dice, che senza il Cammello , le pianare sab- 
biose, e le aspre montagne sarebbero state 
per V uomo altrettante insuperabili sbar- 
re (19). Questi adunque ha avuto luogo di 
osservare che si adoperava il Cammello in 

Se infatti vero fosse, che il Cammello non 
può viaggiare se non se nei paesi piani ed 
arenosi , noi non lo vedremmo sparso, come 
lo è, in una porzione così, estesa del nostro 
globo, la quale non presenta certamente un 

(19) Sonnini, Ioni, i.pag. 120. 
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suolo né tutto piano, ne tutto arenoso, co- 
me si pretende ohe richieda quell'animale . 

Da si fatta troppo generale considerazio- 
ne, passerò all'esame di alcuni fatti parti- 
colari , i quali dovranno persuadere anco le 
persone le più fortemente prevenute contro 
la mia opinione. 

L'Asia minore, la Som, la Persia, l'alto 
Egitto , sono regioni ove i neon tra nsf succes- 
sivamente pianure e montagne (ao). 

II Monte Atlante da Sus nel Marocco si 
estende verso l'Oriente, ove si unisce alle 
montagne di Tripoli (21). 

Nei paesi sottoposti alle Reggenze di Tu- 
nisi ed Algeri, vi sono non poche monta- 
gne (22). 

Dobbiamo adunque esaminare se in quel- 
le contrade il Cammello sia adoperato o no. 

In quanto all'Asia minore, ho osservato 
con sorpresa che il sig. Maltebrun, nella 

• 

(10) Vedi la descrizione delVAÙa minore in Malte- 
brun ; viaggio di Folncy in Spria ; Oneratone della 
Persia in Muliebrità; e le Memorie nei T Egitto ovc- 
trattano dell'alto Egitto . 

(ai) Maltebrun, tom. 4. pag. SSl. 

(aa) Maltebrun, toni. 4. pag. S5a. 
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descrizione die ci dà degli animali proprj ;i 
quella parte dell'Impero Turco, non ha nep- 
pure nominato il Cammello. Una tale omis- 
sione mi sembra veramente strana, consi- 
derando che, nell' Asia-minore appunto! na- 
scono i Cammelli più alti di statura, e più 
forti di quelli che sono allevati dagli Ara- 

Ne! viaggiare da Angora a Smirne s'in- 
contrano alte montagne, tuttavia i trasporti 
delle mercanzie da una Città all' altra si Tan- 
no dai Cammelli (m 'i) - 

Da Smirne, da Konieh, da Kaisarieh a Sa- 
ralia , le mercanzie sono portate dai Cammel- 
li (a5), ciò che non possono eseguire senza 
valicare le varie diramazioni dei monte Tau- 
ro che attraversano quelle contrade. 

Esaminiamo ora la Soria . Quella provin- 
cia è generalmente montuosa (26). Ciò non 
ostante il Cammello è rammentato fra gli 
animali che vi s'impiegano nei trasporti , e* 

(j3; Browne vnyagn Jans la haute et baste Eg)ple, 
la Sirie et le Dar/imi; timi, ih' Catterà, toni. 2./i.2 )3. 
(a4j AWihV; puri in/mi ai i/ti. da persone praticlte. 

(»5) ///«*. 

(ali) Au/jk/, tom. 1. pag. aSi, 
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Soltanto nelle più scoscese montagne si ado- 
pra ili preferenza il mulo e l'asino, laddove 
nell'altre ove sono strade praticabili, e nella 
Palestina pure, si fa con più vantaggio viag- 
pare il Cammello {, ? ). 

Aleppo in ispecie è situato in paese sasso- 
so (28). Fra quella Città ed A lessa nd retta vi 
sono montagne {■•.<)), ne ciò impedisce clie 
le merci da Aleppo ad A lessa nd retta siano 
portate dai Cammelli (3o). 

La Persia è un paese attraversato in ogni 
senso da montagne (3i) . Il Cammello Bat- 
tilano vi e pure comune (i'»). 

Passiamo ora all'alio l'Igino, ed alle pro- 
vincie, che somministrano agli Egiziani il 
Dromedario , ed il Cammello da soma . 

Per andare da Kenne'h, città dell'alto E- 
gitto sul Nilo, a Cassar porto situato sul 
mar rosso, dei "ti percorrere un paese mon- 
tuoso , e quantunque la strada sia aperta 

(a 7 ) Notiti* watt da Don Raffaello Cubie «..v- 
il'"/,- IlamiiH-hiiin , dimorante a. Firenze. 
liH, Bra.vnc, loia. 1. pag. S, 
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nella vallata, si sale e si srende in un tal 
viaggio , che vien fatto dai Cammelli , i quali 
non si dice che soffrano net dover cammi- 
nare sui frantumi di pietre , di cui è rico- 
perta la strada (33) . 

Gli Abbaddé, Tribù particolare di Arabi , 
che occupa le montagne poste all'Oriente 
del Nilo (34), hanno pochissimi cavalli, ed 
allevano molti Cammelli e Dromedari (35). 

Gli abitanti di Cubbanìeh, villaggio del- 
l'alto Egitto, i quali vanno ogni anno, con 
una caravana di :>o Cammelli, a raccogliere 
nell'interno dei deserti l'allume di cui fan- 
no, nel proprio paese, un esteso commer- 
mercio, debbono per 6 giorni attraversare 
montagne di pietra calcaria quarzosa (36). 

Finalmente in quanto all'Affrica, farò 
osservare, che oltre gli usi locali , che si fan- 
no del Cammello, in Tunisi, Tripoli ed Al- 
geri, come in altre parti di Barberi», quelle 
carava ne, che si recano a Tom buctu (37), 

(33) Memoires sur PEgypte, toro, 3. p. 146. a 3.(8. 

(34) Idem pag. l'io, 

(35) Idem i8a. 
(3(ì| Idem pag. 88. 

(3;) Makebnm, torti. 4- pag. 5;6. 5y8. 
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Dell' interno dell' Affrica , altra bestia da so- 
ma non hanno se non che ì Cammelli, quau" 
tunque per eseguire quel viaggio deb basi ne- 
cessariamente superare qualche porzione 
del monte Atlante. 

Molte altre prove potrei aggiungere, ma 
mi lusingo, che la semplice esposizione di 
tali fatti certi ed incontrastabili abbia già 
convinto chi mi ascolta , che l' opinione ge- 
neralmente invalsa finora, che il Cammello 
possa viaggiare soltanto nei paesi piani ed 
arenosi, è un mero pregiudizio, il quale ha 
preso piede fra noi, appunto perchè l'erro- 
re è stato professato da uomini della cui au- 
torità sembrava non si potesse neppure du- 

N uo va forza acquistava l'opinione, che 
ho voluto distruggere dall'idea, che molti 
si sono formata di un deserto. Si è creduto 
che per deserto dovesse intendersi soltanto 
una vasta pianura di arena . Certamente vi 
sono i deserti sabbiosi, ma non tutti sono 
tali. Colla parola deserto si appella qualun- 
que estensione di paese o piano o montuo- 
so, quando è incolto, spopolato, od abitato 
da popoli erranti , i quali vivono di rapina, 
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o coi prodotti del bestiame, che allevano, e 
non v' è ragione per cui un deserto non sia 
sassoso, rome infatti se ne trovano di quel- 
li categoria (38). 

Il Cammello non avendo ugna, e non po- 
tendo per ciò essere ferrato , è stato creduto 
non atto a camminare sul sasso, ma dove- 
vasi riflettere elle la pianta del piede di quel- 
l'animale, sostenendo il peso che le sovra- 

resistenza dei corpi con i quali sarà in con- 
tatto. I Cavalli allevati in pianura soffrono 
se debbono camminare in montagna, e con- 
viene subito ferrarli, ma quelli nati, ed al- 
levati nei monti si lasciano per lo più senza 
ferri, specialmente nei piedi di dietro, senza 
che ne soffrano, appunto perchè la loro 
ugnasi è indurita, per la ragione già detta, 
col praticare un terreno sassoso. 

Che più. 1 ho osservati i ragazzi, che nelle 
cave di Montioni portano la pietra allumi- 
nosa dal fondo della cava alle fornaci, e gli 
ho veduti francamente correre scalzi sulle 
punte di sasso quarzoso senza risentirne nè 

(30) Malteifua, lom. ì.pag. ioo. 
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danno , ne dolore , perchè, nelle loro monta- 
gne, erano già avvezzi a camminare a piedi 
nudi. 

Noi dobbiamo adunque essere persuasi , 
clie il Cammello viaggili in Turchia , e Bar- 
beri:» nei paesi montuosi ugualmente die nei 
piani , e che quello nato ed allevato in S. Ros- 
sore, ov'è assuefatto a un terreno arenoso, 
trasportato che sia in montagna, soffrirà 
dapprima, azzopperà, ma finalmente indu- 
rirà i calli, e non soffrirà altrimenti per la 
solidità del suolo che dee praticare. Cosi i 
Cammelli, che nasceranno in luoghi mon- 
tuosi e sassosi, avranno i calli più saldi di 
quelli allevati in pianura . 

Ut 

Colà dove il l'iiroccìv dee salire, e dovunque 
mancano le slmile mussin-icile , il Cammello 
si rende pia econumir'i del ballicelo, e dei 
cavalli a busto . Svenimenti a ehi voglia 
fare uso di qtiell animale. Suoi alimenti, e 
malattie . 

Su di una strada massicciata, ed in paesi 
piani può caricarsi sopra un baroccio ad un 
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sol cavallo fino a S 2000, ivi pertanto l'uso 
del Cammello, quantunque più economico, 
non porterebbe un vantaggio tale ila dar 
luogo ad una innovazione. Ma, dovunque il 
baroccìo dee salire, e per tal motivo esser 
meno caricato, colà dove mancano le strade 
massicciate, dove deesi far uso dei cavalli a 
basto , il Cammello sarà un agente più eco- 
nomico del baroccìo, e tanto più del caval- 
lo a basto. In prova di questo mio assunto, 
unisco alla presente Memoria la dimostra- 
zione dell'utile annuo che darebbero 5 cam- 
mellaj e a5 animali , impiegati nei trasporti 
dell'allumiera di Montioni,per dar cosi una 
giusta idea del vantaggio, che il Cammello 
porterebbe in ogni lavorazione di maremma. 

Sarebbe, in vero dire, il Cammello un do- 
no del cielo all'infelice maremma , verso cui 
natura è invano prodiga dei suoi benefìzi, 
dacché le stragi fattevi dai barbari , qualche 
incursione dei Saracinì, le guerre fra ì ri- 
spettivi comuni, ed infine l'onibil flagello 
della peste, cangiarono in tetre solitudini 
quelle contrade, che non avevano del tutto 
perduto la loro naturale amenità e la loro 
popolazione, allorquando i dominatori e de- 
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Tastatori delia terra vi frequentavano la via, 
che in Liguria ed alle Gallìe li condusse, 
dopo di aver essi medesimi dato principio 
alla desolazione di quella bella parte di E- 

Le Maremme d'Italia presentano ora al 
viaggiatore una perfetta somiglianza con 
molti dei paesi occupati dai Turchi. Un bel 
cielo, terre fertili, ma per Io più lasciate so- 
de, bestiami vaganti, abitazioni dirute, nin- 
na strada regia, viottoli formati dalle tracce 
degli uomini , e degli animali , folce macchie, 
poche coltivazioni, ed abbondanti pasture- 
Non diverso è l'aspetto che presentano quel- 
le contrade. Onde per una necessaria con- 
seguenza di tale conformità di circostanze, 
il Cammello può prestare in maremma i me- 
desimi servigi, che in Turchia, conciasiachè 
vi si trova la medesima facilità per alimen- 
tarlo, e vi s'incontrano i medesimi vantag- 
gi, impiegandolo a preferenza del baroccio. 

Tutta la provincia inferiore Sane.se non è 
di aria insalubre. Nei luoghi elevati, si gode 
un' aria discretamente , od assolutamente 
buona, secondo le situazioni. Ognun sa che 
colà uno dei maggiori ostacoli alla pubblica 
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prosperità c la mancanza di strade . Il Cam- 
mello vi sarebbe pertanto di una grande uti- 
lità , tutte le strade sarebbero adattate a 
quell'animale, se si riducessero le salite e le 

chiede H baroceio. La spesa ne sarebbe di 
pota considerazione, non trattandosi che di 
qualche passo diffìcile; e non sarebbe ne- 

poiché il piede calloso del Cammello non le 
danneggia certo , il che ha favorito a mera- 
vìglia 1* indolenza e l'avarizia dei Turchi , che 
lasciano tutto distruggersi nel loro Impero 
senza nulla mai restaurare. Infatti in Turchia 
l'uso del Cammello li,i genci-ilmcnte escluso 
quello del baroccio. 

Nelle lavorazioni di macchie, converrà 
aprire appostata mente le strade per i Cam- 
melli , dicioccando il terreno per renderlo 
uguale; e da tali strade dovrausi escludere 
i barocci, porche, nelle strade non massic- 
ciate, le ruotate fanno molti affossamenti 
ove, entrando coti qualche piede, l'animale 
dee necessariamente cadere. 

Il Cammello cammina nel fango purché 
vi trovi il sodo. Nelle terre grasse ed argil- 
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lose non avendo, come il cavallo, il rampi- 
no dei ferri, con cui possa reggersi , può fa- 
cilmente sdrucciolare, e ciò dee evitarsi, es- 
sendovi, se cade, il pericolo che l'animale si 
spalli . 

Se vi sono adunque acquitrini nelle mac- 
chie, o tratti di strada di terra grassa ed ar- 
gillosa, sulla «piale sdrucciola facilmente il 
Cammello, se non vi è mezzo di schivare 
quei passi, devonsi ricuoprire di fascine e 
terra, o prendere ogni altro compenso che 
la località permetta. In simili casi in Tur- 
chia si stendono a terra le coperte che ser- 
vono a difendere ie mercanzie dalla piog- 
gia (■'}<)). Il condii! tore dee allora valersi di 
quel criterio che Iddio ha concesso all' uomo 
affinchè ne faccia uso. I vantaggi, che si ot- 
tengono dal Cammello, meritano certamen- 
te che si pratichi qualche diligenza nel ser- 
virsene, cdohhiamo rill' tteie die in Tur- 
chia , come da noi , havvi del fango e dei 
pezzi di strada della qualità che ho descrit- 
ta, e ciò nonostante l'uso del Cammello vi 
è generale. 

p9) Nuovo Dizionario di Sloria Natura/e . Art. 
Camillo, 
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In S. Rossore è stato osservato che il Cam- 
mello cammina senza difficoltà sulla neve, 
ma non potrebbe fare a meno di sdruccio- 
lare sul ghiaccio, motivo per cui i Cammel- 
iaj hanno cura di romperlo prima di farvi 
passare gli animali. 

Poiché si trovano in maremma , per la sta- 
gione estiva , i bifolci , a cui si dà un sacco 
di grano e L. io in 1 4 il mese, non v'é dub- 
bio, clic con un salario di L. 20 si avrebbero 
Cammellaj maremmani , i quali si adattereb- 
bero tanto più volentieri a quel nuovo me- 
stiere, in quanto che il Cammello, inginoc- 
chiandosi per essere caricato, fa durare po- 
ca fatica al conduttore, e nei viaggi a vuoto 
questi avrebbe il comodo di salire sull'ani- 
male, in vece di camminare sempre a piedi, 
come fa il vetturino di cavalli. In marem- 
ma , difficile cosa è l'eseguire nell'estate quei 
lavori che esigono fatica, perchè quell'aria 
debilita sensibilmente la macchina umana, 
ma nel caso nostro sono convinto che la fa- 
cilità del lavoro permetterà di continuarlo 
tutto L'anno. 

Plinio ha detto che il Cammello ha una na- 
turale avversione ai cavalli, ma ciò non sus- 
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siste. Quelli che comprai a S. Rossore, e feci 
condurre a Moutioni per servizio di quell'al- 
lumiera entravano senza renitenza nelle stal- 
le ove erano i cavalli . E bensk vero che mol- 
ti fra questi ripugnano di accostarsi ai Cam- 
melli, e s'impauriscono nel vederli soltanto, 
ma molti altri no , e quegli stessi , che en- 
trano in ardenza alla prima vista di un ani- 
male, che essi non conoscono, possono as- 
suefarsi al loro incontro, se si ha cura di 
farli approssimare al Cammello, e cos\ fare 
ad essi sperimentare che questo non è un 
loro nemico. I cavalli in Turchia si frammi- 
schiano coi Cammelli, e vivono in perfetta 
armonia. 

Il Cammello mangia la paglia , ed il fieno, 
ma quelle qualità d'erba, che pascolando 
avidamente cercano il bove ed il cavallo so- 
no da lui disprezzate. Le ortiche, i cardi, i 
rovi, e generalmente l'erbe sai vatiche che gli 
altri animali non gradiscono, sono da lui 
preferite. Gli arbusti spinosi, le foglie di 
leccio, sughera, quercia, scopa, olmo, e 
molte altre sono pei lui uno squisito ali- 
mento, [jaonde un tal animale, oltre il van- 
taggio che deriva dai gravi pesi che [wrta, 
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si rendi? estremamente economico per la po- 
ca spesa che reca al padrone cui serve (4o). 
Io credo però che converrebbe di dare ai 
Cammelli sottoposti ad una continua fatica , 
specialmente quando sono tenuti in pastura 
poche libbre di semola, orzo, e fave, e cosi 
potrebbe ottenersene un maggior lavoro. 

I Cammelli non sono più del cavallo sot- 
toposti a malattie. Quelle che più frequen- 
temente gli affliggono sono la venti-ina, e 
l'apoplesia. A chiunque voglia far uso di 
quegli animali consiglierei di prendere dal 
Manescalco delle razze di Pisa tutte quelle 
notizie , che possono servire a far conoscere 
i sintomi delle suddette malattìe, affine di 
curarle nella guisa che si pratica in S. Ros- 
sore, ove quel Manescalco ha acquistato in 

(4o) Si pretende che l^Joglia dei tonalo avutimi i 
Cammelli, » che nel Ghilnt, provincia di Persiti ove 
abbonda quell'arbusto , sii abitanti non possano per 
tal motivo tenere questi anima-li. Peissessorc come io 
sono di due soli, non posso schiarire il fatto. Una 
tal prova non può farsi se non dal proprietario di 
Una razza , a cui poco scapilo 'are/ihe !a perdita di 
un capo, molto più se l' esperimento si facesse sii di 
un animale vecchio o difettoso. Vedi Maltcbrun , 
toni. 3. pag. i35. 
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questo genere una pratica che non si può 
avere altrove . 

IV. 



// Cammello può essere utilmente adoperalo 
per far agire qualunque ordigno a preferen- 
za del Bove , e del Cavallo . Sua carne buo- 
na a mangiarsi . 

Oltre i vantiiggi, che presenta il Cam- 
mello adoperato come bestia da soma , ei 
può prestare presso di noi un altro impor- 
tante servigio. In Tunisi, ove mancano i 
mulini a acqua, i Cammelli sono impiegati 
a far agire gli ordigni con i quali si macina 
il grano Il sig. Desinare tz all'articolo 

Dromedario del nuovo Dizionario di Storia 
Naturale dice, che gli Egiziani si servono 
del Cammello per far girare le ruote colle 
quali adacquano i loro campi . Il Plinio fran- 
cese ci riferisce egli pure, die ad un simile 
uso s'impiegava il Cammello, clic viveva a 
suo tempo in Parigi addetto a quel Museo. 

In simili casi, e specialmente nei frantoi 

(40 Nàtiti» avute da ai Tuninno. 
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da olio(42), il Cammello potrebbe utilmente 
sostituirsi al Bove , ed al Cavallo , giacché if 
suo nutrimento costa meno di quello di am- 
bedue, ed egli di gran lunga supera la forza 
del cavallo. 

Agli Ebrei era proibito mangiare la carne 
del Cammello , ma gli Arabi , e gli Egiziani 
la stimano un cibo delicato e sano; e di più, 
ove regna il maggior fanatismo contro i Cri- 
stiani, al Cairo per esempio, i Musulmani 
proibiscono la vendita di una tal carne ai 
Franchi (43). A Pisa, la classe indigente la 
mangia, e mi è stato detto che è buona, ma 
di un sapore dolcigno. In questa parte il 
Cammello vecchio, o stroppiato potrebbe 
dare un ritratto, poiché la voracità dell' uo- 
mo fa si che egli non rispetti neppure la vita 
degli animali, che gli hanno prestato i mag- 
giori servigi ; tutto ormai fra noi calcolan- 
dosi colle regole dell' interesse, e non già 
della gratitudine che sarebbe ad essi dovuta. 

(4a) In Tunisi, si da per alimento ai Cammelli an- 
che le sanse di ulivi: , ben miti-inalr. c mescolate colia 

(43) Sennini, tom. a. pag. laS. 
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Nuove razze possono stabilirsi in Maremma 
per gli usi locali e per somministrare i Cam- 
melli alle province di Toscana cui mancano 
le strade massicciate . 

Dopo di avere finora dimostrato l'utilità 
di'] Cammello, restami da convincere i pos- 
sessori dei vasti teniinenti di maremma, che 
essi potrebbero allevarne nuove razze in 
quella provincia . 

Ho sentito dire da alcune persone, che 
fuori di S. Rossore il Cammello non potreb- 
be propagarsi, e citavano in esempio quelli 
mandati in Ispagna, ed in Germania, ove 
perirono , senza che le femmine avessero 
mai figliato , e ila quei l'atti veri deducevauo 
la falsa conseguenza , clic la tenuta di S, Ros- 
sore sia l'unico sito in Europa, ove quell'a- 
nimale possa riprodursi. 

In quanto a Vienna è da credersi, che il 
clima non permetta al Cammello di propa- 
garsi , oltre che non mi sembra che potesse 
colà essere molto utile . Ma rispetto alla Spa- 
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gna, ove quel!' animale presenterebbe un 
vantaggio più generale che nella nostra Ita- 
lia ; io sono convinto, che se i Cammelli 
mandativi da S. Rossore non hanno prospe- 
rato, ciò dee attribuirsi a qualche causa par- 
ticolare, ed indipendente dal clima. 

Quantunque vi siano esempi di copula 
fra i Cammelli tenuti alla stalla, tuttavia ve- 
ro è, e ne sono stato assicurato dalle noti- 
zie che mi sono pervenute da Tunisi , che le 
razze di quegli animali vogliono essere te- 
nute vaganti in pastura , ove pare che lo sta- 
to di libertà dia maggior vigore alle fisiche 
facoltà, le quali nel servaggio restano indu- 
bitatamente oppresse. 
■ Egli è molto probabile che i Cammelli 
mandati in Ispagua furono tenuti alla stalla ; 
per tal motivo non avranno propagato; e 

ranno pasture adattate , ed un clima mode- 
rato, i Cammelli si riprodurranno, come se- 
gue a S. Rossore, dando il maschio alle fem- 
mine nel mese di Gennajo. 

Indubitatamente vi sono nella nostra ma- 
remma ottime situazioni , e simil Ì a S. Ros- 
sore per Stabilirvi nuove razze. Non solo vi 
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•i alleverebbero i Cammelli per gli usi loca- 
ti, ma eziandio per somministrarne a quelle 
provincie di Toscano , alle quali mancano le 

strade massicciate; e siccome la pastura dei 
Cammelli è diversa da quella dei Cavalli , 
cos'i si otterrebbe un aumento di ricchezza, 
senza scapito di quell'altro ramo di rurale 
industria . 

Mi riesce di non lieve stupore il riflettere, 
che i Romani, avidi di arricchire l' Italia di 
tutto ciò che le proviocie del loro vasto Im- 
pero offrivano di pregievole, non abbiano 
mai pensato ad introdurre , nella propria 
penisola, il Cammello, di cui si sono pro- 
babilmente serviti nelle guerre sostenute in 
Asia, ove l'uso di quell'animale risiile alla 
più alta antichità - Un tal merito era riser- 
vato alla inabili lìea Casa Medici, a cui sem- 
bra che noi dobbiamo esser più grati, che 
a Lucullo, per avere questi trapiantato in 
Italia l'albero di Cerasonto. 

Sono ugualmente sorpreso che da tanti 
anni, che esiste la ra7,za dei Cammelli in 
S.- Rossore, niun particolare abbia tentato 
di trasportarne la specie nella maremma, 
poiché io sono persuaso, che se al Gran Duca 
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Leopoldo, od al suo degno Figlio, e Succes- 
sore qualcuno avesse chiesti i mezzi di pro- 
pagare, per propria utilità , un animale da 
cui potevansi in quella provincia special- 
mente, ottenere tanti vantaggi, le massime 
liberali che hanno in ogni tempo professate 
quegli ottimi Principi, avrebbero fatto con- 
sentire una tal domanda. Onde mi persua- 
do, che se il Cammello non è uscito dalla 
tenuta di S. Rossore, deesi ciò attribuire 
all'opinione che si aveva, che in quella sola 
tenuta potesse vivere, e propagarsi, e che ivi 
fosse un oggetto più di lusso, che di utilità. 

Ai ragiona menti fatti finora aggiungerò io 
stesso la prova dì fatto. Voglio sperare, che 
mi saranno accordate da un Governo libe- 
rale, e benefico poche femmine per dare in 
questo genere il primo esempio di privata 
industria; e degnandosi di esaudire le mie 
preci l'Augusto Sovrano, che la divina Prov- 
videnza volle ridonare alla sua Patria , al suo 
Soglio, ed all'amor nostro, i possidenti di 
maremma saranno a lui debitori un giorno 
di un potente mezao di economia , nel tra- 
sporto delle loro derrate, e dei prodotti del- 
le loro macchie. 
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APPENDICE 

ALLA MEMORIA 



DOMANDE FATTE . RISPOSTE ALLE DICON- 
A TONISI THO DOMANDE 

I . Quale sia il pt'ez- I. Il prezzo dei Catti- 
lo di un Cammello da melli migliori femraì- 
lavoro, e di una fera- ita o maschio è di pia- 
ntina da razza . sire 300 o t.'n) (a). 

a. Quale sia il gene- a. Orzo, crusca di 
re di alimento che se grano , cardi , fieno , 
gli dà, ed il quantità- ed erbe consimili; la 
tivo o peso giornalie- quantità non si può 
precisare, dipendendo 
dall'appetito dell'ani- 
male. 

3. La malattia più 
frequente è l'uscita, 'e 
questa si cura con se- 
mola impastata con o- 

-feri» so, ero*. 
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lie, il modo di curar- lio, è sottoposto pure 
le e le precauzioni per «Ila rogna, se non s' 
preveuirìe. ha l'avvertenza di far- 

lo dormire in luogo a- 
seiutto, ove non vi sia 
della sua orina; m-1 eri- 
gendolo di catrame: bi- 
sogna osservare , che 
il locale dove dorme 
sia un luogo caldo . 
4. Se i Cammelli si 4. Perchè il Cammei, 
moltiplichino permcz- lo faccia razza , dev' es* 
zo di razze vaganti in sere alla foresta, 
pastura , oppure alla 
stalla. 

5. Se i Cammelli viag- 5. Il Cammello viag- 
giando possano altra, già si d' estale , che 
versare luoghi mon- d'inverno; in monti, 
tuosi, se possano la- in pianure, luoghi are- 
vorare in luoghi fango- nosi , o fangosi , par- 
si , se possano agire che non vi si sclruc- 
ncl l'inverno come nel- cioli , perché le sue 
le altre stagioni. cascate sono pericolo- 

C. DÌ quale età il 6. È atto al lavoro 
Caramello sia atto al da 3 anni sino a i5 , se 
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lavoro, quanto possa è ben mantenuto cam- 
vivere , fino a quale pa fino a 17. 
età possa lavorare . 

7. Se il Cammello in 7. Il loro basto è 
Barberia sia bastato o fatto aperto nel mezzo 
no, se è bastato si de- io modo che il gobbo 
sidererebbe aver un resti fuori, 
modello c descrizione 
del basto . 



Dimostrazione dell' utile che darebbe una 
Condotta di a5 Cammelli impiegati 
nei trasporti di Mantieni. 

L'anno è composto di giorni N.° 365 

Si defalca 

Per le Domeniche e feste ... N. 11 65 
Pel riposo da darsi alla condotta 

dai 16 al 3i Agosto i5 

Per interruzione di lavoro a cagio- 
ne di tempi callivi 3o 



Restano giorni lavorativi N." aS5 



4o 



Reparto del lavoro da eseguirsi in detti 
giorni 2 55. 

N.° aooo catastelle di iegne a 5 some ili Cam- 
mello jier ogni catastella sono 10,000 some. 
Alla distanza media di miglia a. e J , possono 
farsi due viaggi al giorno almeno.; ai porte- 
ranno pertanto 5o some ogni giorno (a) , ed 
il trasporto si eseguirà in giorni. . . aoo 

Libbre 1,000,000 Allume da Montioni a 
Follonica distatiti circa miglia 8, sono 
1000 some, che a sa il giorno sono gior- 
ni 4o 

Da impiegarsi nei trasporti di fabbriche 
ed altri i5 

Giorni K.« aS5 

(a) Sono siali calcolali due soli viaggi al giorno , 
ma nella buona stagione, se ne faranno facilmente 
Ire . Facendone due soli, ogni Cammello verrebbe a. 
guadagnare soltanto lire tre il giorno , laddove il 
prezzo del trasporlo dell'allume prova che quell'ani. 

viaggi che si faranno nel corso delVanno, olire ai due 
che si e calcolalo. Io ho volalo fare una dimostra- 
zione che non soffra eccezioni , affinchè il risultato 
deir operazione sia superiore al calcolo fatto . 



Digitized by Google 



4" 



Importo, e prezzi dei descritti lavori. 

Wi* aooo catastelle di legne a 

lire 7. io h. 1 5.O0O. 

Libbre 1,000,000 Allume a li- 
re 4. 3. 4- il raigliajo. . . 4i66. i3. 4. 
M.° 37 5 giornate intiere diCa la- 
mella (i) a lire 4- la gior- 
nata «5oo. — — 



L. ao,6G6. i3. 4. 



Spesa occorrente al mantenimento 
della Condotta . 

Vii Capoccia a lire a5 il mese. . 3oo. — — 
M. D 4. Cammellaj a lire no . . . 960. — — 
H.° 60. sacca grano pel villo ilei 

Cammellaj a lire 20 il sacco. . laoo. — — 
Libbre 140,000 fieno pel vitto 

di iS Cammelli a £ 5ooo per 

Segue L. a46o. 
(ij N<m sono stali considerali i ritorni da Folloni- 
durra/ina uualckt spiamo nel corso della lavorazione- 
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Segue la retro somma L. 3460. 
ogni animale in 6 mesi, a li- 

Un uomo per k custodia delle 

femmine 5oo. 

Fida delle bestie, mantenimen- 
to dei basti ec 600. — 

Terzo del costo di 5 cappotti da 
somministrarsi ai Caramella] 
ogni 3 anni 1 16. l3. 4- 

Mano d'opera pel mantenimen- 
to delle strade (d) 5oo. 

Segue L. 6976. i3. 4. 



(e) II fieno e stata valutato Un 20 il migtiajo , 
essendo quello il prezzo convenuto fra l'Jmministra- 
àtine, e l'impresario dalla condona. Il fieno dee far- 
si nel piano di l-'ol/onicn . Il trasporto a Montioni 
non si considera perche lo porteranno gPistetsi Cam- 
melli nei ritorni eh e par lo piii faranno a nuoto . 

(d) Le strade di cui si tratta non sono altro che 
viottoli, noe possa passare il Cammello col carico. Per 
andare a Follonica, sifaccih uno strade/lo imprati- 
cabile ai barocci, che costeggi il botro dell' acqua 
nera. Si prenda poi la strada vecchia di Mussai 
ghiari questo stradcllo ove occorra . Cosi andando i 
Cammelli sempre in piano, potranno portare uri 
maggior carico. 
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Segue la retro somma L. 6976. i3. 4. 
Spese ìmprcvedute (e) 5oo. 

Totale della spesa . 7^76. i3. 4- 

Recapitolazione . 

L'importo dei lavoro è . . . ao,66G. i3. ò\. 
La spesa della Condotta, e 

razza 7476. '3. 4- 

L'utile annuo sarà di !.. i3,;go. — — 



Cammelli ni alle foranei, ne alle Caldee , perche 
sdrucciolerebbero sulC argilla di cui e ricoprila il 
molo . Si/accia anticipatamente la provisi* di le- 
gne, il che si eseguirà confaci/irà nella buona sin- 

^Cammelli su quel terreno nella sta- 

gionf. piovosa, ed in quel tempo le legne possono sca- 
ricarsi in prossimi tà deli,: fornaci e caìdajc, in luogo 
convenevole, e nei giunti asciutti portarsi ai munte 

(e) Nelle spese iiiiprcccdute , entra il caso che qual- 
che Cammellajo si ammali ne ti' estate t e si debba jar 
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Sborso necessario per la compra della 
Condotta, e dello femmine da fratto. 

N.° 18. Cammelli, che a5 per 
la condotta, e 3 di rispetto 
alire6S6.i3.e4. l'uno. L. 18,666. i3. 4. 

N." 10 femmine da frutto a li- 
re 600 (f) 6000. — — 

N.»aa Basti a lire i5 4*o. 

N.° 56 Cassette a lire 10. . . . 56o. — — 



L. 25,(546. i3. 



N. B. Si valutano iCammelli a lire C66. ;3. l t . 
l'uni», prezzo praticato a S. Rossore, ma facen- 
doli venire da Tunisi, costeranno meno. 

IO femmine, oltre il supplire con i loro al- 
lievi alla molle dei Cammelli da lavarti, daranno 
un prodotto, medianici Oimmelti che di tempo in 
tempo potranno vendersi, oppure colla nascila delle 
femmine che aumenteranno il branco . 
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